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IL DIRETTORE GENERALE  
 
VISTI: 
- il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009 n. 213 recante Riordino degli enti di ricerca;  
- lo Statuto dell’ASI, entrato in vigore il 1° maggio 2011 e ss.mm.ii.; 
- il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità entrato in vigore il 27 gennaio 2018;  
- il Regolamento del Personale entrato in vigore il 1° maggio 2012; 
- il Piano Triennale di Attività 2017-2019 deliberato dal Consiglio di amministrazione nella seduta 

del 14 febbraio 2017 con deliberazione n. 22/2017, approvato dal Ministero vigilante con nota 
acquisita in atti da ASI con prot. n. 7509 del 1 agosto 2017; 

- il preventivo finanziario decisionale 2018, con allegato il preventivo finanziario gestionale 2018 ed 
il bilancio triennale 2018-2020; 

- la Delibera del Consiglio di amministrazione dell’ASI n. 42/2015 del 28 aprile 2015 di nomina della 
Dott.ssa Anna Sirica a Direttore Generale dell’Agenzia Spaziale Italiana;   

- la legge 16 giugno 1998, n. 191 ed in particolare l’art. 4 “Telelavoro”; 
- il D.P.R. 70/1999 recante “Regolamento recante disciplina del telelavoro nelle pubbliche 

amministrazioni, a norma dell'articolo 4, comma 3, della L. 16 giugno 1998, n. 191”; 
- l’Accordo Quadro sul Telelavoro sottoscritto all’ARAN in data 23 marzo 2000; 
- il CCNL degli Enti Pubblici di Ricerca del 21 febbraio 2002; 
- la Deliberazione AIPA n. 16 del 31 maggio 2001 “Regole tecniche per il telelavoro”; 
- la Circolare n. 1/2009 del Dipartimento della Funzione Pubblica, art. 2, ultimi due capoversi; 
- la legge 7 agosto 2015, n. 124 ed in particolare l’art. 14 - “Promozione della conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”; 
- l’Accordo di contrattazione integrativa “Istituto del telelavoro”, sottoscritto in data 22 settembre 

2016 tra ASI e OO.SS.; 
- il disciplinare ND-VRU-2016-726 del 13.10.2016 recante “Disciplina delle modalità attuative del 

telelavoro in attuazione dell’accordo sindacale raggiunto in materia con le OO.SS. firmatarie del 
vigente CCNL”; 

- il verbale d’intesa sull’istituto del “TELELAVORO” sottoscritto in data 26 gennaio 2018 tra ASI e 
OO.SS. con il quale le parti hanno convenuto che “il numero di contratti di telelavoro attivabili è 
stabilito nella misura massima del 10% del personale in servizio alla data del 1° gennaio dell’anno 
di avvio delle procedure di telelavoro”; 

- la relazione, prot. CI-VRU-2018-62 del 29 gennaio 2018, di accompagnamento al presente Avviso; 
 
 
 

DECRETA 
 

Art. 1 – Avvio della procedura 
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1. Ai sensi delle sopracitate norme si avvia la procedura per l’attivazione di n. 25 posizioni di 

telelavoro per l’anno 2018, con riferimento ai progetti di cui all’allegato A. 
2. Può presentare richiesta tutto il personale con contratto di lavoro a tempo pieno 

determinato e indeterminato in servizio presso le sedi dislocate sul territorio nazionale. 
 

Art. 2 – Presentazione delle domande di partecipazione 
 

1. La richiesta di telelavoro avviene tramite la compilazione del modulo in allegato C, 
sottoscritto (anche digitalmente) dal/la dipendente interessato/a e dal Responsabile di 
Unità/Dirigente per approvazione, in termini di attestazione dell’esperienza lavorativa nelle 
mansioni richieste dal Progetto al quale si aderisce o in mansioni analoghe, ed ogni altro 
elemento utile concernente le motivazioni di carattere personale, secondo i criteri di cui al 
successivo art. 3. 

2. Il/La dipendente proponente può presentare la propria candidatura esclusivamente per il 
progetto di telelavoro afferente alla propria Unità di appartenenza. 

3. A pena di esclusione, la domanda di partecipazione alla procedura deve essere presentata in 
formato PDF esclusivamente mediante invio da un indirizzo di Posta Elettronica Certificata 
(PEC) all'indirizzo concorsi@asi.postacert.it specificando nell’oggetto dell'invio, “Domanda di 
partecipazione all’Avviso n. 7/2018”, entro e non oltre la data del 19/02/2018. 

4. Le domande andranno presentate dal giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente Avviso sul sito web dell’Agenzia www.asi.it. 

5. La validità della presentazione della domanda di partecipazione è attestata dalla “Ricevuta 
di avvenuta consegna” che, a pena di esclusione, deve pervenire alla casella PEC del mittente 
aspirante candidato entro le ore 23:59:59 del giorno 19/02/2018; è onere del mittente verificare 
la ricezione sulla propria PEC di tale conferma, rilasciata dal sistema telematico, quale prova 
che il messaggio inviato sia stato correttamente consegnato al destinatario (ASI) in tempo 
utile. 

6. Alla domanda il candidato deve inoltre allegare le dichiarazioni sostitutive di certificazione 
e di atto notorio dalle quali si desuma il possesso dei criteri 3 e 4 indicati nell’allegato B 
dell’Avviso e la composizione dello stato di famiglia (allegati D ed E). 

7. Si ricorda che, ai sensi del DPR n. 445/2000, art. 49, comma 1, “i certificati medici, sanitari, 
veterinari, di origine, di conformità CE, di marchi o brevetti non possono essere sostituiti da altro 
documento, salvo diverse disposizioni della normativa di settore” pertanto, relativamente alla 
valutazione dei criteri 1, 2A e 2B dell’allegato B dell’Avviso, l'istanza di ammissione al 
progetto di telelavoro dovrà essere corredata dal certificato rilasciato dalla Commissione 
medico-legale Inps, pena la non attribuzione dei corrispondenti punteggi. 

Art. 3 – Assegnazione al telelavoro  
 

http://www.asi.it/
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1. In conformità con quanto disposto dall’Accordo del 22 settembre 2016 stipulato fra l’ASI e le 
OO.SS. avente ad oggetto le modalità attuative dell’istituto del telelavoro, recepito dal 
Disciplinare ND-VRU-2016-726 del 13.10.2016, si procederà all’assegnazione dei progetti di 
telelavoro e, in caso di domande superiori ai posti disponibili, l’Amministrazione formerà una 
graduatoria che terrà conto dei criteri, e conseguenti punteggi, specificati nell’allegato B. 

2. In caso di parità di punteggio, la precedenza è accordata nel seguente ordine: 
- al dipendente che non sia stato assegnato a progetti di telelavoro nell’ultimo biennio; 
- al dipendente che abbia un’età anagrafica maggiore. 

3. I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza della presentazione della domanda. 
4. Sulla scorta delle succitate modalità di ponderazione dei criteri, la sopracitata graduatoria sarà 

da considerarsi provvisoria, in quanto l'approvazione definitiva dei progetti di telelavoro, 
conformemente a quanto disposto dalla normativa generale, è subordinata alla verifica delle 
seguenti condizioni:  
- l'Agenzia dovrà assicurarsi che il locale individuato dal dipendente presso il proprio 

domicilio sia in regola e dovrà garantire la effettiva conformità alle norme generali di 
prevenzione e sicurezza delle utenze domestiche tramite il rappresentante RSPP, per poter 
autorizzare le attività di telelavoro; 

- che la postazione di telelavoro sia idonea; 
- dovrà essere prodotta dal dipendente la necessaria documentazione di conformità e/o di 

rispondenza degli impianti eventualmente richiesta dall'Amministrazione che dovrà, ad 
ogni modo, procedere ad una attenta verifica della medesima. 

5. Non saranno prese in considerazione richieste di attivazione di telelavoro “extra ordinem”, salvo 
che per le categorie di lavoratori che si trovino nelle condizioni di cui alla Circolare n. 1/2009 
del Dipartimento della Funzione Pubblica, art. 2, ultimi due capoversi: “[…] gravi patologie  che 
richiedano terapie salvavita specie se di lunga durata e ripetute nel tempo” avendo gli stessi, qualora 
ne facciano richiesta, accesso di diritto al telelavoro senza essere computati all’interno della 
graduatoria. 

6. Tutti i progetti di telelavoro attualmente in corso si intendono prorogati fino alla data di 
pubblicazione della nuova graduatoria e, comunque, non oltre il 28.02.2018. 

 
Art. 4 – Accesso al progetto 

 
1. L’assegnazione ai progetti di telelavoro avviene mediante Decreto a firma del Direttore generale 

dell’ASI che, a tal fine, indica la data di inizio e il termine finale delle attività da svolgere 
nell’ambito del progetto di telelavoro. 

 
 
 

Art. 5 - Modalità previste 
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1. Il telelavoro potrà iniziare solo successivamente alla verifica dell’idoneità dell’ambiente ed alla 

disponibilità dei mezzi per realizzare il telelavoro stesso. 
2. L’orario di lavoro non potrà essere diverso dall’orario di apertura della sede di appartenenza. 

Il dipendente, in relazione alle differenti mansioni svolte ed alle diverse modalità di telelavoro, 
dovrà rispettare i criteri di flessibilità ed eventuali articolazioni dell’orario di lavoro.  

3. Il dipendente è tenuto, qualora richiesto, a permettere l’accertamento da parte dell’Agenzia che 
il locale individuato per lo svolgimento del telelavoro sia in regola e dovrà garantire l’effettiva 
conformità alle norme generali di prevenzione e sicurezza delle utenze domestiche tramite il 
rappresentante RSPP. 

4. Il telelavoratore dovrà comunicare le ore lavorate alla sede principale secondo le modalità 
previste in sede di approvazione del progetto di telelavoro. L’attestazione della presenza nelle 
giornate di telelavoro dovrà essere certificata dal dipendente in corrispondenza dell’orario di 
inizio e di fine dell’attività lavorativa, tramite il sistema gestione presenze “Minerva”. 
Eventuali brevi periodi di interruzioni del circuito telematico o fermi macchina dovuti a guasti 
non imputabili al lavoratore saranno considerati utili ai fini del completamento dell’orario di 
lavoro. In caso di fermi prolungati per cause strutturali, è facoltà dell’Amministrazione e del 
lavoratore, sentite le OO.SS., richiedere il temporaneo rientro presso la sede di lavoro. Va 
comunque sollecitata la massima tempestività negli interventi di help desk e di assistenza 
tecnica. 

5. Le modalità dei rientri periodici, determinate sul Progetto di telelavoro, non potranno essere 
modificate se non in casi eccezionali legati esclusivamente a motivate esigenze di servizio. 

6. Il sistema di valutazione della prestazione in telelavoro non subisce modifiche rispetto alla 
valutazione del lavoro prestato in sede. 

7. Il trattamento economico non subirà alcuna modifica, ad eccezione dei buoni pasto (servizio 
sostitutivo di mensa) che verranno assegnati in base al numero di giorni in cui è garantita la 
presenza in ufficio, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

8. Al dipendente in telelavoro saranno corrisposti i rimborsi delle spese energetiche e telefoniche 
per un importo forfettario pari a € 4,00 lordi per ogni giornata di telelavoro effettivamente 
prestata. 

9. L'Amministrazione dovrà provvedere ad estendere, ai singoli dipendenti in regime di 
telelavoro, tutte le coperture assicurative previste per i lavoratori in sede e quindi avere la 
copertura a tutti gli effetti dall'assicurazione INAIL. 

10. L'amministrazione si fa carico dell'adeguata protezione delle comunicazioni tra postazioni 
remote e sedi centrali mentre è a carico del telelavoratore la messa in atto di tutti quegli 
accorgimenti utili ad evitare ogni indebita intromissione nei dati contenuti nella propria 
postazione domiciliare o mobile, sia da parte di familiari sia di estranei 

11. Il presente bando avrà la validità di 12 mesi dall’attivazione dei progetti di telelavoro. 
 



 

 
 

DECRETO N.         /2018 
 

  

Data :  
 
 
Pagina: 5 di 48 

Oggetto: Avviso n. 7/2018 – Accesso ai progetti di telelavoro. 
 
 

Art. 6 – Postazione di telelavoro 
 

1. La postazione di lavoro, completa di apparecchiature informatiche, comunicative e strumentali, 
viene concessa in comodato gratuito al lavoratore per la durata del progetto; pertanto è fatto 
assoluto divieto al telelavoratore di provvedere direttamente all’acquisto delle suddette 
apparecchiature. 

2. Il lavoratore è responsabile ai sensi dell’art. 2051 del c.c. per danni provocati alle 
apparecchiature in custodia, a meno che non provi il caso fortuito. 

3. Le modalità di gestione delle apparecchiature di proprietà ASI sono quelle già in vigore presso 
le sedi ASI. L’Amministrazione risponderà direttamente per ogni interruzione del servizio e per 
ogni guasto non imputabile a riprovevole uso da parte del dipendente. Le spese per le eventuali 
manutenzioni che dovranno essere rese saranno a carico di ASI salvo eventuale intervento 
diretto da parte del dipendente che, solo su formale autorizzazione del Direttore generale, 
provvederà direttamente alla riparazione del guasto riscontrato e chiederà debito rimborso 
spese ad ASI. 

 
Art. 7 - Trattamento e tutela dei dati personali 

 
1.   Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti sono trattati per le 

finalità di gestione del presente bando e per la successiva eventuale instaurazione del rapporto 
di lavoro e per la gestione dello stesso, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate nei modi 
e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale 
comunicazione a terzi. 

2.   L’autorizzazione al trattamento di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dalla selezione. 

3.    L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto, tra i quali figura il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far 
rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non 
conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali 
diritti possono essere fatti valere nei confronti dell’ASI.  

4.   Il Responsabile del Trattamento dei dati personali (decreto ASI n. 192/2016 del 27 aprile 2016) è 
il Sig. Massimiliano Forastieri dell’Unità Conservazione e Statistica. 
 

Art. 8 - Responsabile del procedimento 
 

1. Il Responsabile del procedimento è l’ing. Bruno Tribioli, Responsabile dell’Unità Gestione e 
Valorizzazione Risorse Umane. 

Art. 9 - Pubblicità 
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Il testo integrale del presente decreto è consultabile sul sito Internet dell'ASI: www.asi.it. 
 

 
 

Anna Sirica 
 

http://www.asi.it/
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  Allegato B 

 
CRITERIO 1 Situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate dal 

riconoscimento di un’invalidità civile non inferiore al 46%, tali da rendere 
disagevole il raggiungimento del luogo di lavoro: 

Punti 

 -        al 100% oppure riconoscimento della “connotazione di gravità” di cui 
all’art. 3, comma 3, della L. 104/92:  

15 

 -        dal 75% al 99%: 13 
 -        dal 67% al 74%:  10 
 -        dal 46% al 66%:  7 
 L'istanza di ammissione al progetto i telelavoro dovrà essere corredata dal certificato rilasciato 

dalla Commissione medico-legale Inps. 
   
   

CRITERIO 2A Esigenze di cura, debitamente certificate, nei confronti di parenti di primo 
grado (figli, genitori), coniuge o convivente more uxorio, figli conviventi 
del coniuge o convivente more uxorio in situazione di disabilità psico-
fisiche certificate dal riconoscimento di un’invalidità civile non inferiore al 
46%, conviventi e non conviventi la cui abitazione sia ad una distanza non 
superiore a 60 Km dall'abitazione del lavoratore  

Punti 

 -        al 100% oppure riconoscimento della “connotazione di gravità” di cui 
all’art. 3, comma 3, della L. 104/92:  

12 

 -        dal 75% al 99%:  9 
 -        dal 67% al 74%:  6 
 -        dal 46 %al 66%:  4 
 In presenza di più situazioni di disabilità psico-fisiche: punteggio pari alla 

somma dei punteggi delle singole situazioni con un massimo di punti 12. 
max 12 

 'L'istanza di ammissione al progetto i telelavoro dovrà essere corredata dal certificato rilasciato 
dalla Commissione medico-legale Inps. 

 Non possono essere oggetto di assistenza le persone ricoverate in strutture di "lunga 
degenza". 

 Il punteggio per figlio in situazione di disabilità non è cumulabile con il criterio 3 qualora si 
tratti del medesimo figlio. 

 I criteri 2A e 2B sono tra loro alternativi, pertanto in presenza di più situazioni il dipendente 
verrà valutato rispetto alla casistica che prevede il punteggio più elevato.   

   
CRITERIO 2B Esigenze di cura, debitamente certificate, nei confronti di parenti di 

secondo grado (fratelli, sorelle, nonni, nipoti),  in situazioni di disabilità 
psico-fisiche certificate dal riconoscimento di un’invalidità civile non 
inferiore al 46%, conviventi e non conviventi la cui abitazione sia ad una 
distanza non superiore a 60 Km dall'abitazione del lavoratore  

Punti 

 -        al 100% oppure riconoscimento della “connotazione di gravità” di cui 
all’art. 3, comma 3, della L. 104/92:  

6 

 -        dal 75% al 99%:  4 
 -        dal 67% al 74%:  3 
 -        dal 46% al 66%:  1 
 In presenza di più situazioni di disabilità psico-fisiche: punteggio pari alla 

somma dei punteggi delle singole situazioni con un massimo di punti 6. 
max 6 



 

  

 'L'istanza di ammissione al progetto i telelavoro dovrà essere corredata dal certificato rilasciato 
dalla Commissione medico-legale Inps. 

 Non possono essere oggetto di assistenza le persone ricoverate in strutture di "lunga 
degenza". 

 I criteri 2A e 2B sono tra loro alternativi, pertanto in presenza di più situazioni il dipendente 
verrà valutato rispetto alla casistica che prevede il punteggio più elevato.   

   
   

CRITERIO 3 Esigenze di cura dei figli minori di anni 8: Punti 

 -        in età compresa fra 0 e 3 anni 8 
 -        in età compresa fra 4 e 6 anni 6 
 -        in età compresa fra 7 e 8 anni  4 
 In presenza di più figli minori di anni 8: punteggio pari alla somma dei 

punteggi dei singoli figli con un massimo di punti 9.  
max  10 

 L'età di riferimento è quella alla data di scadenza della presentazione della 
domanda. 

 

 Il criterio 3 non è cumulabile con il criterio 2A qualora si tratti del medesimo 
figlio. 

 

   
   

CRITERIO 4 Distanza tra l'abitazione del dipendente e la sede di lavoro (sola andata): Punti 

 -   distanza ≥ 100 Km (distanza maggiore o uguale a 100 km) 
-   75 Km ≤ distanza < 100 Km (distanza compresa tra 75 km e 99,999 km) 
-   50 Km ≤ distanza < 75 Km (distanza compresa tra 50 km e 74,999 km) 
-   25 Km ≤ distanza < 50 Km (distanza compresa tra 25 km e 49,999 km) 
-     0 Km ≤ distanza < 25 Km (distanza compresa tra 0 km e 24,999 km) 
 
Qualora il tempo di percorrenza della distanza tra l'abitazione del 
dipendente e la sede di lavoro sia uguale o superiore a 120 minuti (calcolo 
effettuato per tutti con google maps con partenza alle ore 8.00 e con mezzi 
pubblici): 1 punto aggiuntivo.  

10 
7 
4 
2 
1 
 
 
 

+1  

   
 PUNTEGGIO MASSIMO 48 

   
   

Ai sensi della normativa vigente, l'Amministrazione si riserva di effettuare verifiche, anche sugli stati e sulle 
situazioni dichiarate dal dipendente, nonché sulle autocertificazioni prodotte ai sensi del DPR 445/2000. 

I mutamenti degli stati e delle situazioni dichiarate nella domanda di telelavoro, devono essere 
tempestivamente comunicati all'amministrazione entro il termine di 30 gg dal loro verificarsi.  

L'abitazione dichiarata nell'istanza di ammissione al progetto di telelavoro deve coincidere 
con la postazione di TLV. 

 

 



 

  

 
 

 
Allegato C 

 
Avviso 7/ 2018 

CANDIDATURA AL PROGETTO DI TELELAVORO 
 
 

 
Agenzia Spaziale Italiana 
UO Gestione e Valorizzazione 
Risorse Umane 
Via del Politecnico snc 
00133 R O M A 
PEC: concorsi@asi.postacert.it 

 
 

Il/la 

sottoscritto/a…………………………………..……………nato/a……………………………………  

il………………………….…..….. a……………………………….…………………………….…………. 

residente 

in………………Via………………………………………CAP……….…tel……………...……….... 

Matricola…………………dipendente in servizio presso 

l’unità…………………………………………… 

presso la sede di …………………, con rapporto di lavoro a tempo pieno 

indeterminato/determinato  

 

CHIEDE 

Di poter essere assegnato al Progetto di Telelavoro (citare esplicitamente Unità proponente e titolo 

del progetto) ………………………………………….. 

 

E, A TAL FINE, DICHIARA di essere in una o più delle seguenti situazioni: 

 
1. situazioni di disabilità psico-fisiche, certificate dal riconoscimento di un’invalidità civile 

non inferiore al 46%, tali da rendere disagevole il raggiungimento del luogo di lavoro: 
100% oppure 
riconoscimento dal 75% al 99% dal 67% al 74% dal 46%al 66% nessuna 

mailto:concorsi@asi.postacert.it


 

  

della 
“connotazione di 
gravità” di cui 
all’art. 3, comma 3, 
della L. 104/92 

⁪ ⁪ ⁪ ⁪ ⁪ 
 

 

2A. esigenze di cura, debitamente certificate, nei confronti di parenti di primo grado (figli, 
genitori), coniuge o convivente more uxorio, figli conviventi del coniuge o convivente more 
uxorio in situazione di disabilità psico-fisiche certificate dal riconoscimento di un’invalidità 
civile non inferiore al 46%, conviventi e non conviventi la cui abitazione sia ad una distanza non 
superiore a 60 km dall’abitazione del lavoratore: 

100% oppure 
riconoscimento 
della 
“connotazione di 
gravità” di cui 
all’art. 3, comma 3, 
della L. 104/92 

dal 75% al 99% dal 67% al 74% dal 46%al 66% nessuna 

⁪ ⁪ ⁪ ⁪ ⁪ 
N.B: RIPETERE LA TABELLA SE IN PRESENZA DI PIU’  SITUAZIONI DI DISABILITA’ 

o, in alternativa: 
 

2B. esigenze di cura, debitamente certificate, nei confronti di parenti di secondo grado 
(fratelli, sorelle, nonni, nipoti), in situazioni di disabilità psico-fisiche certificate dal 
riconoscimento di un’invalidità civile non inferiore al 46%, conviventi e non conviventi la 
cui abitazione sia ad una distanza non superiore a 60 km dall’abitazione del lavoratore: 

100% oppure 
riconoscimento 
della 
“connotazione di 
gravità” di cui 
all’art. 3, comma 3, 
della L. 104/92 

dal 75% al 99% dal 67% al 74% dal 46%al 66% nessuna 

⁪ ⁪ ⁪ ⁪ ⁪ 
N.B: RIPETERE LA TABELLA SE IN PRESENZA DI PIU’  SITUAZIONI DI DISABILITA’ 

 

3. Esigenze di cura dei figli minori di anni 8: 

età compresa fra 0 e 3 
anni 

età compresa fra 4 e 6 
anni 

età compresa fra 7 e 8 
anni nessun figlio 

⁪ ⁪ ⁪ ⁪ 
N.B: RIPETERE LA TABELLA SE IN PRESENZA DI PIU’ FIGLI  



 

  

 

4. Distanza tra l’abitazione del dipendente e la sede di lavoro – sola andata 

≥ 100 Km Tra 75 Km e 99,999 
km 

Tra 50 km e 
74,999 km 

Tra 25 km e 49,999 
km 

Tra 0 km e 24,999 
km 

⁪ ⁪ ⁪ ⁪ ⁪ 
 
 
 
 
Si allegano i seguenti documenti ritenuti idonei per la corretta valutazione: 
 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà, resa ai sensi degli. artt 46 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, per la valutazione della domanda secondo i criteri n. 3 e 4 indicati nell’allegato B dell’Avviso 
(All. D); 

  Dichiarazione sostitutiva dello stato di famiglia resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 445 del 28/12/2000 (All. E); 
 Certificato rilasciato dalla Commissione medico-legale Inps per la valutazione della domanda secondo i criteri n. 

1, 2A e 2B  indicati nell’allegato B dell’Avviso. 
 
…l…..sottoscritt….esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere 
trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 

  

 
 

  

 
Data: 
 

     Firma del dipendente 
 

_________________________ 
 
 
 

Firma del Responsabile Unità/ 
Dirigente per approvazione 

 
  _________________________ 

 
 



 

  

 
 

Allegato D 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(artt. 46 - 47 del D.P.R. 445/2000) 

 
 
 

Il/la sottoscritto/a…………………………………..…………………………………… nato/a  il………………………….…..….. 

a……………………………….…………………………….…………. residente in……………………………..…………….……… 

Via……………………………………………………….………………………….……….CAP……….……………………………
… 
 
ai fini della valutazione della domanda per l’attribuzione di una posizione di telelavoro, secondo i criteri n. 3 e 4 
indicati nell’allegato B dell’Avviso: 

DICHIARA  
 

sotto la propria personale responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità 
penale prevista dall’art. 76 del medesimo D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
____________________________________________________________ 
 
 
 
Data…………………….. 
 
 
          Firma  
       ______________________ 
 
 
  



 

  

 
 
 

Allegato E 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

STATO DI FAMIGLIA 
(art. 46 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 
 

Il/la sottoscritto/a…………………………………..…………………………………… nato/a  il………………………….…..….. 

a……………………………….…………………………….…………. residente in……………………………..…………….……… 

Via……………………………………………………….………………………….……….CAP……….……………………………
… 
 
consapevole della responsabilità penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti 
e dichiarazioni mendaci ivi indicate 
 

DICHIARA 
 
 

che il proprio stato di famiglia per l’anno……………. è composto come segue: 
 
 

Cognome e nome Luogo di nascita Data di nascita Rapporto di 
parentela 

   dichiarante 

    

    

    

    

    

    

    

    

 
 
Data…………………….. 
 

FIRMA __________________________ 
 
 
N.B.: 
 
Ai sensi del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196 i dati personali forniti dal dichiarante sono trattati esclusivamente ai fini del presente 
procedimento. L’interessato gode dei diritti di cui al D.Lgs. citato, che può far valere nei confronti dell’ASI. 
La normativa sulle dichiarazioni sostitutive si applica ai cittadini italiani e dell’Unione Europea. 
L’ASI si riserva di effettuare il controllo ai sensi dell’art. 71 e per gli effetti degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive sottoscritte e prodotte dagli interessati. 
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